
Deserto del Sahara.
Il bianchissimo os-
so, inquadrato in

primo piano da terra con
un grandangolo, sembra
una scultura imponente.
Nel mezzo e in lontanan-
za si vede una carovana
di beduini sui cammelli
che ripercorre un’antica
pista per la tratta degli
schiavi. 

Antartide. Un solitario
pinguino dalla lunga stri-
scia sorridente disegnata
sulla bocca fissa l’obiet-
tivo del fotografo Paul
Nicklen e sembra metter-
si consapevolmente in
posa per lo scatto. 

Congo. Manifestano
già un atteggiamento da
adulti i due bambini pig-

mei di etnia mbuti ripresi
mentre si dipingono vi-
cendevolmente il corpo
durante i riti di iniziazione
all’età adulta. 

In un altro angolo del-
lo stesso Paese la si-
louette di una sentinella
col fucile in mano si sta-
glia netta sullo sfondo
notturno di una monta-
gna del parco nazionale
di Virunga occupato dai
ribelli. 

Il possente, primissimo
piano di un gorilla nella fo-
resta africana; quello di
una feroce tigre dell’India,
o i due panda che si nu-
trono su un albero, in ma-
niera diversa ci ricordano
che la loro sopravvivenza
è in pericolo. Così pure
quella degli iceberg del-
l’Antartide con le sue piat-
taforme glaciali che lenta-
mente, ma costantemen-
te, si stanno frantumando.

Alle immagini sulla
maestosità della natura,
sulla forza degli animali,
sulla bellezza incompara-
bile di infiniti angoli del
pianeta, si sovrappongo-
no altre di degrado am-
bientale, di povertà, che
ricordano alcuni dei dram -
mi e delle sofferenze uma -
ne del nostro tempo. Co-
me la bambina di Gaza
che raccoglie acqua dalle
fogne a cielo aperto, o gli
scavatori sfruttati nelle
miniere d’oro.

Nelle immagini, quasi
tutte inedite, dei fotografi
del National Geographic
della suggestiva mostra
Madre Terra, non c’è solo
la ricerca estetica dell’im-
magine, pur unica e irri-
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di
Giuseppe
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Una suggestiva rassegna
fotografica 

del “National Geographic” 
dedicata alla salvaguardia 

del pianeta.
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Viaggio nel cuore
della Terra
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Dalla foto grande
in senso orario,
foto scattate 
in Antartide:
un’immagine
ravvicinata 
di una medusa
Periphylla
periphylla 
nella baia 
di McMurdo;
pinguini 
su una scogliera
di ghiaccio;
picchi montuosi
nella Terra 
della Regina
Maud.
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petibile. La loro for-
za risiede soprattut-
to nella capacità di
raccontare: sia quel
che avviene al mo-
mento dello scatto,
sia quel che potreb-
be succedere. I 58
autori che espon-
gono in questo
viaggio attraverso i
continenti e i poli,
usano la macchina
fotografica come
mezzo e come mes-
saggio per essere
testimoni del nostro
tempo. «Con i loro repor-
tage – scrive Guglielmo
Pepe direttore della cele-
bre rivista – trasmettono
una grande passione ver-
so la natura più fragile,
verso gli animali più a ri-
schio, verso le genti più
deboli. Nelle immagini
esplodono contraddizioni,

conflitti, drammi, ma an-
che speranza, serenità,
gioia di vivere». 

Le 101 foto sono una di-
chiarazione d’amore ver-
so la Madre Terra, l’unica
che abbiamo e che l’uomo
rischia di consumare. Uno
scenario, tra quelli previsti
dagli esperti, che deve far

riflettere. Nel 2035 – si ap-
prende dal Living Planet
Report 2002 del Wwf – il
pianeta non sarà più in
grado di rigenerare metà
delle risorse consumate
dall’uomo in un anno, dal-
l’acqua potabile, alle pian-
te, alla terra coltivabile. A
quella data, per soddisfa-

re i bisogni energe-
tici attuali e cre-
scenti con l’aumen-
to della popolazio-
ne, avremo bisogno
di un’altra terra. E,
anche se una mo-
stra fotografica non
può offrire soluzioni,
né dettare le linee di
un programma di di-
fesa della terra, può
avere la forza di lan-
ciare un ulteriore
monito affinché ven -
gano salvaguardate
le bellezze e le bio-

diversità, la ricchezza dei
territori e dei mari, la so-
pravvivenza delle popola-
zioni umane e animali.

Giuseppe Distefano

Madre Terra. Roma, Pa-
lazzo delle Esposizioni, Spa-
zio Fontana, fino al 29 marzo.
Ingresso libero.

Città nuova • n.5 • 2009 84

Nuova Zelanda:
un tuatara,
considerato 
un fossile vivente,
al largo della
North Island. 
A des.: 
il ghiacciaio
Perito Moreno 
in Patagonia.
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Viaggio nel cuore della terra




